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Comune di Borgo Tossignano

PROVINCIA DI BOLOGNA

RELAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE

PER L’ESERCIZIO 2006  E  PER IL  TRIENNIO 2006/2008

Il bilancio di previsione è senza dubbio l’atto che più incide sulla comunità amministrata.

E’ il momento delle scelte, di definire le priorità di oggi e i tratti che caratterizzeranno il volto del paese di domani in coerenza con le linee programmatiche e di indirizzo di mandato approvate da questo Consiglio comunale nella seduta di insediamento.

Il bilancio dell’Ente locale è il frutto delle risorse dei cittadini i quali hanno il diritto di ricevere in cambio servizi efficienti ed adeguati. 

La sfida per il governo locale è proprio questa: fare corrispondere alle risorse i servizi che la cittadinanza si aspetta. E’ anche per questo che il bilancio 2006 è stato preceduto da un percorso di partecipazione e ascolto delle istanze dei cittadini che si è sviluppato in 3 assemblee pubbliche tenutesi all’inizio di febbraio

Ma far fronte a tutte le aspettative della cittadinanza non è facile nell’attuale contesto economico-finanziario.

La situazione economica del nostro paese risente sicuramente di eventi che superano l’ambito nazionale e sono riconducibili alle trasformazioni che, a livello globale, interessano diverse aree geografiche. 

Queste trasformazioni sono caratterizzate da processi particolarmente accelerati e rilevanti. Stiamo assistendo al concretizzarsi di fenomeni, da tempo annunciati, come l’emergere di realtà economiche che in passato risultavano o subalterne al modello di  sviluppo occidentale, come ad esempio l’India, o addirittura estranee, come la Cina. Queste nuove realtà economiche non sono sicuramente estranee ai fenomeni di crisi manifestati dal sistema economico italiano, non a caso è colpito con particolare intensità il settore di produzione dei beni di consumo che, invece, risulta particolarmente dinamico per queste nazioni, permangono tuttavia forti perplessità rispetto ai modi adottati in sede di governo per affrontare la crisi nazionale. 

Di fronte a scenari di questa portata, in grado di marginalizzare interi settori della nostra economia, ci si aspetterebbe un’azione di governo volta a delineare nuove prospettive di crescita secondo una visione strategica che valuti il reale peso e le potenzialità delle forze in gioco. 

Assistiamo, invece, al ripetersi di argomentazioni ormai logore: la presunta colpa dell’introduzione dell’Euro che avrebbe penalizzato la competitività della nostra produzione; l’eccessivo costo del lavoro come conseguenza di tutele e diritti che altre realtà economiche possono trascurare; l’eccessiva invadenza dello Stato nei confronti del Mercato, le ricadute negative dell’11 settembre, ecc.. 

Basta dare uno sguardo all’Europa e ci si accorge che, non solo ci  sono realtà che hanno performance economiche che smentiscono queste argomentazioni, ma che, anche dove sono evidenti i segni della crisi, come in Germania, le azioni di governo hanno ben altra rilevanza. Il raffronto fra il Pil dei principali stati dell’Unione Europea fa emergere un quadro sconfortante: anche gli ultimi dati 2005 parlano di una crescita 0 x il nostro Paese quando nel complesso i paesi che aderiscono all’Euro sono cresciti in termini congiunturali di oltre lo 0,5%… 

I dati relativi alla distribuzione della ricchezza evidenziano che si è aperta in modo preoccupante la forbice che separa chi possiede molto da chi non possiede niente: il 10% delle famiglie più ricche possiede il 45% della ricchezza (fonte Censis). 

Purtroppo abbiamo assistito per anni a bilanci dello Stato supportati da condoni di varia natura che hanno premiato determinate categorie (le meno virtuose) e che di fatto hanno minato alle basi ogni principio di legalità e rispetto delle regole; una gestione della cosa pubblica che ha portato ai minimi storici la reputazione dell’Italia in Europa (basta citare la vicenda che ha coinvolto la Banca d’Italia che è forse il caso più eclatante). 

Invece di attuare serie politiche di sostegno all’economia e di tutela delle fasce sociali più deboli abbiamo visto il massimo dell’impegno parlamentare speso per emanare leggi che hanno avuto come principale risultato quello di favorire uomini politici incappati in disavventure giudiziarie. 

Nulla è stato fatto per controllare le manovre speculative che hanno coinvolto il passaggio all’Euro, e nulla si sta facendo per calmierare il costo di generi di prima necessità, come il latte per neonati o certi farmaci, che ci fanno diventare uno dei paesi più cari d’Europa. 

Il segnale che, invece, arriva dal governo è particolarmente contraddittorio: una riforma federalista dai contorni inquietanti, che nasce più dall’esigenza di salvaguardare precari equilibri di governo che da una reale necessità, insieme ad una legge finanziaria che espropria gli enti locali dalla propria autonomia in materia economica. 

Una legge finanziaria che penalizza oltremodo gli enti locali, la peggiore degli ultimi anni, ed è tutto dire. 

Ed invero la politica dei tagli ai bilanci dei comuni è attuata, da questa manovra finanziaria, mediante disposizioni che condizionano in modo  illogico le scelte da assumere a livello locale, penalizzando in particolare quelle amministrazioni che perseguono da anni una seria politica di contenimento degli sprechi. 

E’ evidente che la decisione di ridurre indiscriminatamente la spesa corrente, quella che copre l’erogazione dei servizi, secondo un valore percentuale che va dal 6,50% (x i comuni virtuosi) all’8,00% (x i comuni non virtuosi)  in meno sulla spesa sostenuta nel 2004, senza adottare criteri di valutazione dell’operato di ogni singola realtà amministrativa, produce risultati tanto più dannosi per i cittadini quanto più l’amministrazione pubblica ha operato in modo virtuoso ed efficiente. E’ chiaro che, dove non ci sono margini per ridurre le spese inutili e gli sprechi (e in una amministrazione piccola come la nostra vi sfido a trovarli) si dovrà, con questa finanziaria, procedere inevitabilmente al taglio dei servizi essenziali. 

La spesa di due anni addietro ridotta di questa percentuale, se  rapportata con l’inflazione e con l’aumento anomalo di determinati  beni e servizi determina un valore di spendibilità di gran lunga inferiore a quello di allora, basta solamente considerare quanto è  cresciuto il costo dei carburanti negli ultimi anni. Secondo una stima dell’Anci, si dovrebbe aggirare su di una percentuale reale del 13,5 %. 

Per quanto riguarda i limiti imposti alle risorse da utilizzare per gli investimenti risulta incomprensibile e bizzarro il criterio adottato: la spesa del 2004 aumentata del 8,10%.  Questa percentuale porta a recuperare a malapena l’inflazione e non considera l’incidenza che possono avere circostanze concomitanti che determinano aumenti di costi molto superiori al 8%, soprattutto se consideriamo che gli investimenti riguardano prevalentemente la realizzazione di opere pubbliche.  Circostanze come l’aumento anomalo dei materiali da costruzione, il ferro ad esempio ha visto più che raddoppiare il suo costo negli ultimi anni. 

Questo criterio inoltre non considera minimamente le situazioni specifiche della programmazione degli investimenti, che possono variare in modo considerevole da comune a comune, ma soprattutto fissa un singolo anno di riferimento per la base del calcolo secondo un criterio privo di logica; quantomeno le precedenti disposizioni applicavano la percentuale al valore medio di un triennio. 

E’ evidente che, a fronte di un’impostazione del calcolo estremamente superficiale, le conseguenze che si potranno avere sulla programmazione degli investimenti nelle opere pubbliche, indispensabili per supportare lo standard qualitativo dei servizi erogati nonché imprescindibile motore dello sviluppo economico locale, saranno inevitabilmente negative. 

Proprio per effetto di disposizioni come queste, contenute già nella proposta di legge finanziaria emanata dal Governo a settembre (contro cui peraltro questo Consiglio aveva promosso un ordine del giorno nella seduta del 21 novembre scorso),  il Comune di Borgo ha deciso di andare all’esercizio provvisorio e ci apprestiamo per il secondo anno consecutivo ad approvare il bilancio a esercizio già abbondantemente iniziato.

Le istanze portate avanti dall’Anci non hanno sortito molti effetti sul Governo di centrodestra che ha continuato a sostenere la propria idea di finanziaria accogliendo solo in ultima istanza la proposta di escludere gli EELL della fascia 3-5.000 abitanti dalle disposizioni sul patto di stabilità. Esclusione che, però, è limitata al  solo anno 2006.  Pertanto dal prossimo anno dovremo porci nell’ottica di contrarre i servizi (la legge finanziaria prevede infatti che per il 2007 i Comuni debbano prevedere un livello di spesa pari a quelle previste nel 2006 ridotte del 3%) salvo che il 9-10 aprile p.v. gli italiani facciano scelte diverse e credo che per come stanno andando le cose,  questo cambio di rotta ce lo dovremmo augurare tutti…

Se, infatti, siamo stati esclusi dal patto per il corrente anno (essere dentro avrebbe significato dover ridurre le spese correnti di oltre 70.000,00 €)  siamo comunque soggetti a tutta un’altra serie di limitazioni e vincoli che imbavagliano gli EELL, alla faccia del tanto decantato federalismo, e che rendono praticamente impossibile gestire la cosa pubblica in modo corretto e coerente con le linee programmatiche tracciate nel momento in cui ci si è presentati ai cittadini.

Le disposizioni in materia di risorse umane risultano altrettanto penalizzanti di quelle del patto ed, in alcuni casi, di difficile se non impossibile, applicazione. Stabilire che si debba procedere alla riduzione dell’1,00% della spesa relativa al personale sostenuta nel 2004 sortisce sicuramente l’effetto di rendere ancora più precaria la situazione dei lavoratori con contratto a termine e scoraggia le pubbliche amministrazioni rispetto alla possibilità di vedere nei contratti a tempo indeterminato la strada per professionalizzare le proprie risorse umane. 

Da notare, poi, che a nulla è servita la sentenza della Corte Costituzionale che a fine 2005 ha bocciato il “decreto taglia spese” del 2004, perché giudicato estremamente vincolante rispetto all’autonomia degli enti locali nella ripartizione delle spese e nei rispettivi bilanci. 

Nella finanziaria sono, inoltre, previste disposizioni che sulla carta hanno la finalità di contenere gli sprechi ma che assumono un carattere palesemente demagogico se calate nelle singole realtà locali; soprattutto quelle piccole come le nostre. 

Come definire altrimenti un provvedimento che dispone la riduzione del 50% del parco macchine in uso alle amministrazioni comunali? 

I mezzi a disposizione del nostro comune non possono certo definirsi  auto blu, tantomeno possono essere limitati nel  loro uso senza pregiudicare servizi essenziali come quelli che svolgono i cantonieri con i mezzi di cui sono dotati. 

Cosa dire, poi, del fatto che, per accreditare la finanziaria come strumento attento ai temi sociali, si stabilisce che la riduzione della spesa che gli EELL devono operare non riguarda la voce di bilancio relativa alla spesa  sociale (funzione 10) mentre, allo stesso tempo, si riduce del 50%  il finanziamento statale per il fondo sociale?

Peraltro, per dovere di chiarezza e trasparenza è poi da segnalare che la funzione di bilancio immune da tagli copre solamente una parte della spesa sociale non comprendendo le risorse destinate ad esempio all’assistenza scolastica, ai fondi per l’edilizia popolare, alla riduzione del costo dei servizi in aiuto ai casi sociali. 

Mi fermo qui perché penso di aver reso  chiaramente il disagio in cui si trova un pubblico amministratore di fronte a queste norme che non tengono in alcun conto di quanto si fa e delle difficoltà che deve affrontare chi è sul campo ogni giorno a fare i conti  con le esigenze ed i problemi  della gente, la gente vera, non quella della pubblicità, non quella che trae benefici risolutivi attraverso interventi spot!

 2 - Il contesto locale 

            2.1 - L’andamento demografico 

Il nostro comune dopo diversi anni di crescita conferma al 31/12/2005 la stessa popolazione registrata al termine del 2004. L’attuale popolazione residente è  composta da 3.258 abitanti (-1 rispetto al 2004) di cui 347 stranieri (+20 rispetto al 2004) che rappresentano il 10,04% della popolazione. 

La previsione per i prossimi anni è di vedere riprendere la tendenza crescente che ha caratterizzato il nostro Comune negli ultimi anni (+ 190 abitanti rispetto al censimento 2001) in quanto dopo un periodo di relativa stasi diversi comparti edificatori sono partiti e sono in corso di attuazione (Codrignano, ex Sir). 

Ne consegue che la previsione degli investimenti e la definizione dell’organizzazione dei servizi deve trovare sin da subito riscontri nella stesura del bilancio e nel piano triennale delle opere pubbliche. 

            2.2 - I nuovi bisogni 

Il processo di crescita demografica avrà come conseguenza il potenziamento delle strutture esistenti in modo da mantenere  costante lo standard di qualità dei servizi erogati; allo stesso tempo ci si dovrà interrogare su quali nuovi servizi si dovrebbero attivare in conseguenza della dimensione urbana futura e dei processi sociali in corso. 

Si dovrà, infatti, fare i conti con l’aumento della popolazione in età non lavorativa come conseguenza dall’allungarsi della vita media;  del boom demografico con le ripercussioni che si potranno avere nel breve periodo nel campo dell’educazione e dei servizi per l’infanzia; dell’aumento di cittadini provenienti da paesi extra-comunitari rispetto ai quali è necessario continuare ad attuare politiche di integrazione in grado di coprire tutti gli ambiti che rendono tangibile il principio di cittadinanza e di appartenenza: il lavoro, la scuola, la casa, ecc.. . 

Le risposte che le scelte di governo dovranno dare, ed il bilancio è  uno degli strumenti fondamentali, saranno tanto più efficaci quanto più riusciranno, non solo a garantire nel tempo i livelli di servizi che attualmente vengono erogati, ma a delineare opportunità di crescita ed innovazione secondo il principio di sussidiarietà. 

            2.3 - La partecipazione 

Per garantire la migliore corrispondenza fra esigenze dei cittadini  e l’azione di governo si rende indispensabile individuare nuovi strumenti in grado di stimolare la partecipazione delle diverse realtà che costituiscono la struttura sociale del nostro territorio. 

Per questo riteniamo che porre in essere periodiche comunicazioni nei confronti della cittadinanza sia importante e imprescindibile.

Allo stesso tempo è da lodare la recente uscita del periodico di informazione a cura delle Pro Loco di Borgo e Tossignano, di cui si prevede un’uscita bimestrale e che è sostenuto anche dalla Amministrazione comunale che ha messo a disposizione le proprie strutture per la predisposizione e stampa.

  3 - La formazione del bilancio 

Pur non essendo da ultimo  soggetti al patto di stabilità per il corrente anno si è predisposto il bilancio contenendo la spesa corrente entro i volumi 2005, in quanto non si sono previsti incrementi significativi delle entrate proprie (se non l’adeguamento all’inflazione programmatica delle rette) né la finanziaria prevede incremento delle risorse statali a favore degli enti locali, neppure i più piccoli come il nostro, neppure del tasso di inflazione programmato

E’ per questo che a fronte di un volume complessivo delle uscite destinate alla spesa corrente previsto in € 2.043.896,00 (- € 20.000,00 ca. rispetto al 2005) siamo costretti a continuare a finanziare la spesa corrente con risorse straordinarie quali gli oneri di urbanizzazione,  che anche quest’anno sono applicati alla parte corrente per € 90.000,00 (il 33,34% degli accertamenti previsti a tale titolo). 

Non è una manovra virtuosa questa, come Sindaco  non ne sono fiera, perché questo tipo di risorse per loro natura dovrebbero essere destinate esclusivamente alla realizzazione degli investimenti, ma è l’unica manovra che ci si è sentiti di fare in un contesto che vedeva come unica leva da attivare il solo incremento dell’Ici visto che ancora una volta si è bloccata la possibilità di agire sull’addizionale Irpef che ricordo è ora allo 0,2% e potrebbe arrivare fino allo 0,5%

Sul fronte degli investimenti si prevede una spesa complessiva di € 826.600,00 determinata sulla base delle compatibilità economico-finanziarie di bilancio stante, peraltro, il fatto che non possiamo non tener conto che dal prossimo anno questa finanziaria ci ricolloca all’interno del patto e che quindi dovremo sottostare all’obbligo di contenere la spesa del 3% rispetto a quella del 2006.

La scelta degli investimenti da realizzare, nell’ambito di una lista delle necessità che si allunga ogni giorno di più e dove ormai ci sono le priorità delle priorità, è stata compiuta sulla scorta dei finanziamenti possibili perché in questi tempi di scarse risorse, l’ente locale non può prescindere dall’orientare le sue scelte sulla base dei possibili aiuti esterni ipotizzabili

Ma ancora una volta sulle scelte hanno inciso pesantemente le disposizioni della legge finanziaria che, con una norma senza senso (si dice x garantire effettività alle prescrizioni contenute nel programma di stabilità e crescita dell’Unione - comma 24) ,  prevedono quest’anno la riduzione dei trasferimenti correnti x quegli enti che effettuano acquisti immobiliari  in misura superiore alla media degli acquisti realizzati nel quinquennio 2001-2005. 

E tenuto conto delle acquisizioni che il nostro piano degli investimenti si può permettere, si fa presto ad arrivare alla conclusione che siamo costretti ad abbandonare per il 2006 (per ora la disposizione è valida solo x il 2006)  sia ogni tentativo di acquisto del palazzo baronale di Tossignano, sia l’acquisizione del terreno x realizzare il parcheggio sul canale mulino di cui tanto abbiamo dibattuto e la cui costruzione era già stata programmata nel bilancio 2005/2007 all’annualità 2006

Si tratta, comunque, di opere che riteniamo importanti per lo sviluppo e la crescita del nostro Comune e che, nel prendere atto delle imposizioni date, non abbiamo potuto che  posticipare nel 2007 (parcheggio) e nel 2008 (Baronale). Sul baronale la scelta, peraltro, è fatta anche pensando all’iter di attivazione del Parco della Vena dei Gessi Romagnola, che ci impegneremo per chiudere nel più breve tempo possibile, e alle possibili linee di finanziamento che potranno essere allo stesso collegate.

  4 - Le scelte di bilancio 

            4.1 - Amministrazione generale 

In questo settore si registrano le maggiori contrazioni in termine assoluto  rispetto allo scorso anno, con uno scostamento del  6,75%   (che in termini assoluti è pari a - 54.540,00 €) dovuto al fatto che in sede di assestamento del bilancio 2005 si sono anticipate una serie di spese quali in particolare l’incarico per variante al PRG e  la  quota parte delle risorse necessarie per la redazione del PSC in forma associata (1^ annualità). 

Sul fronte degli investimenti nel 2006 è programmata la progettazione e l’appalto dei lavori di sistemazione dell’immobile di proprietà comunale posto in via Roma, meglio noto come “Casa dei maccheroni” per € 372.000,00

L’immobile consentirà di avere uno spazio pubblico comunale all’interno del centro storico e ospiterà le associazioni di volontariato attive, sono ben 21 nel nostro comune

            4.2 - Istruzione pubblica 

Le spese per l’istruzione pubblica rappresentano il 13,5% delle spese correnti comunali e se si tiene conto  questo settore non è gravato da spese di personale proprio, xkè insegnati e bidelli sono personale statale, è di immediata percezione l’importanza ed il peso  che riveste per il nostro bilancio questo settore. Rispetto al 2004 la spesa aumenta di 10.000,00 € in particolare per effetto dei maggiori contributi riconosciuti alla scuola materna paritaria (+ 4.000,00) e per i maggiori costi del servizio mensa, in quanto sono aumentati gli utenti del servizio, a seguito dell’ampliamento dei locali avvenuto la scorsa estate è infatti stato possibile far fronte a tutte le domande di ammissione al servizio formulate per il corrente anno scolastico

Sono inoltre stati previsti maggiori contributi al sostegno educativo (disagio ed handicap) + € 2.650,00 (+ 14,00%) al fine di rispondere in modo sempre più adeguato alle esigenze avanzate dalla scuola che spesso non riesce con il personale assegnato a far fronte alle molteplici esigenze degli alunni problematici

Sono inoltre confermati i servizi a sostegno delle famiglie quali il pre e il post scuola. 

Sul versante degli investimenti si prevede di realizzare nel corso del corrente anno la sistemazione del garage della scuola elementare al fine di adibirlo ad aula-laboratorio come richiesto dal personale insegnante.

E’ inoltre già stata attivata una richiesta di finanziamento per la pavimentazione del giardino della scuola elementare che così sistemato potrebbe essere fruito durante l’intero anno scolastico. Se si riusciranno ad ottenere i fondi richiesti si conta di poter realizzare il lavoro nei mesi estivi di chiusura del plesso 

Sempre per il prossimo anno scolastico si prevede riqualificare la scuola media attraverso il rinnovo dell’arredo delle aule e della sala insegnanti, con una spesa complessiva di € 15.000,00

            4.3 - La casa 

La principale novità che riguarda questo capitolo è costituita dal nuovo regime di gestione del patrimonio Acer (edilizia residenziale pubblica) presente nel nostro comune. Secondo quanto stabilito dalla legge regionale che disciplina la materia, la proprietà effettiva di questi beni è passata in capo al Comune dall’agosto scorso. Si tratta complessivamente di 47 alloggi e relative pertinenze. 

Per garantire le migliori condizioni di gestione di questo patrimonio immobiliare l’amministrazione comunale ha stipulato apposita convenzione con Acer e ha stabilito con questo bilancio che tutte le risorse che verranno ricavate dalla locazione degli alloggi Erp siano integralmente destinate alla copertura dei costi di gestione e manutenzione degli stessi.  Allo stesso tempo  è  stata prevista la somma di € 50.000,00 per far fronte ad opere di manutenzione straordinaria (40.000 sono fondi regionali e 10.000 sono fondi comunali).

Pur essendo consistente il n° degli alloggi Erp presenti sul territorio, sono in tutto 96 (di cui 47 del Comune e 49 dello Stato) e rappresentano  il 6,4% delle abitazioni del nostro comune (censimento 2001) il problema casa è ancora un problema emergente, si potrebbe anzi dire che costituisce  il problema per la maggior parte dei nostri concittadini che non sono proprietari immobiliari. 

Sono ben 25 i nuclei in lista d’attesa per un alloggio Erp nonostante negli ultimi 5 anni si sia provveduto ad assegnare ben 18 alloggi (di cui 10 con questa Amministrazione)!

Dai dati del censimento 2001 risulta che su 1504 abitazioni solo 1199 sono occupate da persone residenti. Di queste  solo il 65,97% (ossia 791) sono di proprietà di chi ci abita. E’ questa una delle % + basse della Provincia, solo Castel del Rio (63,11%), Bologna (64,95%) e Vergato (65,87%) ci stanno dietro, la media provinciale è pari al 69,59%.

Le restanti abitazioni, ossia oltre il 30%, sono occupate da persone in affitto e che affitti visto che anche nel nostro Comune si arrivano a  pagare canoni mensili che sfiorano e a volte superano i 500,00 € mensili.

Per contenere l’incidenza del costo dell’affitto sulle fasce sociali più deboli si è pertanto  confermato x il 2006 l’importo di 43.977,00 € già destinato a tale scopo nel bilancio 2005 per far fronte alle 44 domande valide presentate. Ma si tratta solo di una piccola goccia: il problema casa è grave e va affrontato con misure strutturali. Questa Amministrazione ha già provveduto ad attivare il Circondario per esaminare le eventuali realizzazione che possono essere finanziate nell’ambito del “Piano regionale per la realizzazione di nuovi alloggi” recentemente approvato dalla Giunta regionale

Pure con attenzione si dovrà seguire la vicenda dell’immobile di proprietà dello Stato ed ora acquisito dall’Acer  posto a Tossignano in via San Rocco 6. Si tratta di un immobile destinato all’Erp ma in condizioni di notevole degrado che se adeguatamente  recuperato potrà dare risposte a molte famiglie (attualmente l’immobile è suddiviso in 13 unità di cui solo 3 occupate)

            4.4 – Interventi nel settore ricreativo e culturale

Nel 2006 ricorre il sessantesimo dell’estensione del diritto di  voto alle donne ed il sessantesimo della proclamazione della Repubblica. L’Amministrazione comunale sarà promotrice di iniziative finalizzate alla valorizzazione di un momento straordinario per la storia della nostra nazione soprattutto ora che, a differenza di quanto avvenuto nel 1946, si propongono significative trasformazioni dell’architettura istituzionale senza preoccuparsi di perseguire la massima condivisione delle scelte. 

Si prevede, inoltre, di continuare a commemorare la ricorrenza della liberazione di Borgo che cade il 12 aprile con l’obiettivo di garantire il permanere della memoria, dei fatti, dei luoghi e delle persone. 

Sul fronte delle attività  culturali e per il tempo libero si continuerà a tener conto principalmente delle realtà associative locali, molto  attive sul territorio comunale ma bisognose sia in termini economici che in termini di strutture , di un adeguato sostegno per la realizzazione dei loro programmi che sono  rivolti a tutte le fasce d’età.

Nel 2006 si riproporranno:

· il festival teatrale di vallata “Acqua di terra Terra di luna” che nel 2006  giungerà alla  6° edizione

· i concerti di musica classica di “Emilia Romagna Festival” che anche quest’anno verranno organizzati all’interno delle nostre Chiese

· la IV edizione del premio “Professor Mario Visani” che ogni anno vede un aumento della partecipazione degli alunni delle quarte e quinte classi delle scuole superiori.

· il premio di poesia denominato “Poesie d’acqua” 

· le letture estive   “A veggia, l’angolo del racconto”

· la rassegna cinematografica  “Ciak si gira”

a cui si aggiungerà l’organizzazione dell’evento finale e centrale della manifestazione “Tipica” da alcuni anni promossa dalla Comunità Montana per la valorizzazione della nostra vallata

Entro il 2006 si pensa, inoltre, di attivare gli spazio per le attività giovanili in corso di recupero nel complesso del “Mulino dell’ospedale” (n. 2 sale prova).

Un intervento particolarmente x la nostra collettività in quanto crediamo che una società che investe sui giovani investe sul suo futuro

E sul futuro di comunità a Codrignano abbiamo scommesso con la realizzazione del centro culturale polivalente che andremo ad inaugurare domenica prossima e che funzionerà dal 13 marzo con laboratori pomeridiani e l’apertura della biblioteca il sabato pomeriggio.

Nel 2006 è, inoltre, prevista l’attivazione del percorso di realizzazione della nuova biblioteca che si conta di realizzare entro il 2009 a fianco della sala polivalente che  verrà realizzata dall’Opera Pia di Tossignano nell’ambito del progetto del Condominio solidale

            4.5 - Interventi nel settore sportivo

In questo settore si andrà quest’anno ad appaltare la realizzazione dei lavori di ristrutturazione ed ampliamento del centro sportivo del Capoluogo, che si conta di vedere realizzato entro il 2007

Sulla spesa corrente si ripropongono gli stanziamenti 2005 senza sostanziali variazioni dei servizi erogati rispetto all’anno precedente. 

            4.6 - Viabilità e trasporti 

Sul tema trasporti si intende perseguire l’impegno dell’Amministrazione nella politica della mobilità sicura attraverso la realizzazione in particolare di percorsi sicuri casa scuola. Si collocano qui gli interventi programmati nel 2006  su via della Resistenza e via Silvio Pellico, e la pista ciclo pedonale di collegamento di via Rio Maggiore con il capoluogo prevista nel 2007. Si prevede inoltre l’allargamento della via XX settembre in prossimità del Cimitero attraverso la creazione di  una fascia al momento sterrata a fianco della carreggiata. 

Entro la primavera si prevede poi la conclusione dei lavori di costruzione della passerella in fregio al ponte sul Santerno.

Si prevede, ancora, di qualificare le fermate del trasporto pubblico di Codrignano e Riviera.

Con la conclusione dei lavori di riqualificazione della piazza, che auspichiamo entro l’estate, si provvederà poi a ridisegnare la viabilità ed i parcheggi di viale Torino, mentre non si ritiene di dover modificare l’attuale assetto di viale Marconi. 

A Codrignano si conta di iniziare e terminare i lavori di ampliamento del parcheggio  entro l’anno e di appaltare i lavori di realizzazione della nuova piazza

            4.7 - Gestione del territorio e dell’ambiente 

Questo settore sarà interessato nel 2006 dalla adozione di una variante al PRG, x la quale è già stato assegnato l’incarico e che contiamo di sottoporre al Consiglio entro l’estate, e saremo impegnati nelle fasi di attuazione del PSC secondo il percorso recentemente delineato dal Nuovo Circondario Imolese che prevede entro il 2006 la predisposizione del quadro conoscitivo funzionale alla adozione delle scelte di programmazione territoriale che saremo chiamati a fare.

Sul fronte del servizio idrico integrato si realizzeranno nel 2006 da parte di Hera gli interventi sulla fognatura di via Marzabotto e l’acquedotto industriale dal potabilizzatore alla zona industriale.

Anche relativamente al servizio igiene ambientale le novità che interesseranno il nostro comune nel 2006 sono importanti in quanto si prevede in particolare la riqualificazione ed ampliamento dell’isola ecologica di via Allende che partirà entro la primavera. Per alcuni mesi si adotterà una soluzione provvisoria al fine di garantire il servizio che si conta di mettere a regime entro l’anno. La nuova isola ecologica sarà realizzata nel rispetto della normativa vigente, sarà custodita e dotata di una bilancia che consentirà ai cittadini che conferiscono carta e quanto ora si deposita nelle campane multimateriali di ottenere i relativi  sconti sulla base della raccolta differenziata effettivamente realizzata

Si sta inoltre studiando il passaggio della raccolta dei rifiuti con il sistema del monoperatore nel Capoluogo e a Codrignano, mentre a Tossignano problemi tecnici probabilmente non consentiranno di modificare il sistema attuale di raccolta. Il nuovo sistema consentirà oltre ad una miglior organizzazione e qualità del servizio (i nuovi cassonetti sono accessibili da entrambi i lati), anche un rinnovo di tutto il parco cassonetti e un minor impatto degli stessi tenuto conto che la maggior volumetria dei nuovi cassonetti consentirà di ridurre postazioni e numero degli stessi

Il Comune di Borgo si pone su livelli di eccellenza rispetto alla raccolta differenziata: siamo il Comune che + raccolta differenziata in Vallata.

A Borgo la raccolta differenziata sfiora nel 2005 il 26% della massa complessiva dei rifiuti prodotti (era il 23,1% nel 2004) contro il 20% registrato di media in Vallata (era il 18,9% nel 2004)

Gli investimenti programmati nel 2006 vogliono pertanto cogliere questa propensione dei borghigiani e ci auspichiamo di raggiungere anche con adeguate campagne di informazione ed educazione i livelli previsti dai decreti Ronchi. 

            4.8 - Interventi nel settore sociale 

In questa particolare congiuntura economica il settore sociale assume sicuramente un’importanza fondamentale per tutelare le fasce deboli della popolazione in quanto più esposte di altre alle conseguenze della crisi economica. 

E’ rispetto a queste problematiche che si possono misurare concretamente il senso e significato di appartenere ad una collettività che si attiva per offrire sostegni e garanzie rispetto i bisogni essenziali. 

Puntiamo pertanto al mantenimento dei servizi erogati in termini qualitativi e quantitativi con particolare riguardo a quelli che sostengono la famiglia, gli anziani soli ed i disabili (assistenza domiciliare, contributo affitto, contributi economici, ecc) . 

Gli adeguamenti tariffari che verranno posti in essere dal Consorzio e dall’Opera Pia  compenseranno sostanzialmente tasso d’inflazione.  

I fondi stanziati x interventi sociali dal Comune nel 2006 sono incrementati di circa 8.000,00 € rispetto allo scorso anno

            4.9 - Le entrate 

Il bilancio del Comune di Borgo Tossignano si sostiene con volume di  entrate correnti di 1.997.851 euro derivanti prevalentemente da risorse proprie. Infatti, i trasferimenti da altri enti (Stato, Regione e Provincia) contribuiscono per il 22.84% al complessivo delle entrate ordinarie. 

Gli importi più significativi che concorrono a determinare le entrate tributarie riguardano l’ICI che consente un gettito fiscale stimabile di 543.000 di euro comprensivo di € 25.000,00 da recupero evasione.

Seguono i contributi dati dalla compartecipazione al gettito Irpef (354.900 Euro), dell’addizionale Irpef (71.000 Euro). 

Queste voci di bilancio, riconducibili al capitolo delle entrate tributarie, rappresentano uno dei pilastri del federalismo fiscale e forniscono all’amministrazione le principali risorse per sostenere il funzionamento dei servizi. 

Le aliquote Ici applicate per il prossimo anno finanziario sono uguali a quelle del 2005, si avrà pertanto: il 5,1 per mille per la prima casa, il 6,1 per mille per le altre unità immobiliari. Sulle case con affitto a canone  concordato (legge 431/1998) l’aliquota, non potendo essere azzerata come disposto per il 2005 x una decisione contraria del governo  è stata fissata nello 0,1 per mille. 

            4.10 - Conclusioni 

L’elemento che caratterizza maggiormente il bilancio 2006 è sicuramente il fatto di avere garantito, nonostante le limitazioni imposte da scelte che non competono all’Amministrazione comunale, tutte le risorse che già nei bilanci precedenti erano destinate a tutelare le fasce sociali più deboli . 

Questa particolarità se valutata in un contesto nazionale che vede sempre più famiglie ridimensionare il tenore di vita e pone in condizioni di disagio economico il 13% della popolazione italiana (fonte Censis) assume un significato politico di particolare rilevanza che spero tutte le forze politiche riescano a cogliere. 

Il bilancio del Comune di Borgo per l’anno 2006 prende atto dei limiti imposti dalla congiuntura economica e rispetto a questi ha cercato di pesare la distribuzione delle risorse al fine di contenere, per quanto gli è consentito fare, gli effetti negativi che ricadono sui cittadini. 

PAGE  
11

